
 

 

   

 

Ministero degli Affari Esteri  

e della Cooperazione Internazionale 
Direzione Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni 

 

Il Vice Direttore Generale 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante “Regolamento per l'amministrazione del patrimonio 

e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e di finanza pubblica”; 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento del Ministero degli Affari Esteri”; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, recante “Riorganizzazione del CNIPA”; 

VISTO il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito in Legge 7 agosto 2012, n. 134, che istituisce 

l’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della 

Pubblica Amministrazione”; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante “Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale, a norma dell’art. 74 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, come da ultimo modificato dal 

D.P.C.M. 25 settembre 2023, n.163; 

VISTO il D.M. 7 dicembre 2023, n. 1202/3361, registrato alla Corte dei Conti il 27 dicembre 2023 

Reg. n. 3372, recante “Disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e uffici, delle strutture 

di primo livello dell’amministrazione centrale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale”; 

VISTO il D.M. 20 giugno 2022, n. 1514, registrato alla Corte dei Conti il 15 luglio 2022, n. 1809, 

con il quale al Ministro Plenipotenziario Anna Maria Micaela Piantadosi è stato conferito l’incarico 

di Vice Direttore Generale della Direzione Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le 

Comunicazioni a decorrere dal 30 agosto 2022; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 
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VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2024, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2024, supplemento ordinario n. 44, con il quale è stata 

effettuata la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027; 

VISTO il D.M. n. 5216/1 bis del 23 gennaio 2025, con cui il Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale ha attribuito ai titolari dei Centri di responsabilità le risorse finanziarie, 

umane e strumentali per l’anno 2025, in particolare l’art. 6; 

VISTO il D.D. n. 5600/59 del 27 gennaio 2025, con cui il Direttore Generale della DGAI ha attribuito 

le risorse finanziarie, umane e strumentali alla responsabilità ed alla gestione dei Capi degli Uffici di 

livello dirigenziale non generale della DGAI; 

VISTO l’articolo 48 del citato D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82, recante “Codice dell’amministrazione 

digitale” ai sensi del quale “la trasmissione telematica di comunicazioni che necessitano di una 

ricevuta di invio e di una ricevuta di consegna avviene mediante la posta elettronica certificata ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, o mediante altre soluzioni 

tecnologiche individuate con le Linee guida”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 recante “Regolamento 

recante disposizioni per l'utilizzo della posta elettronica certificata, a norma dell'articolo 27 della 

legge 16 gennaio 2003, n. 3”; 

VISTO il D.M. 2 novembre 2005, recante “Regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la 

validazione, anche temporale, della posta elettronica certificata”; 

VISTO il D.D. n.5617/489 del 18.06.2021 con il quale è stata avviata la procedura di affidamento 

dei servizi di Posta Elettronica Certificata (PEC), nonché dei servizi connessi di supporto tecnico di 

configurazione e di aggiornamento dei certificati e delle patch come da relativo Piano dei Fabbisogni 

in favore dell’operatore economico Infocert S.p.A. nell’ambito della Convenzione Consip per 

l’affidamento dei servizi di posta elettronica certificata (PEC) in favore delle PA – CIG 8108383154; 

VISTO il documento d’ordine prot. MAE 0111924 del 10.08.2021 (ODA n. 6304564), accettato 

dall’operatore economico Infocert S.p.A. in pari data, con cui questa Amministrazione ha emesso 

l’Ordinativo definitivo di fornitura (ODF) per l’affidamento dei servizi di Posta Elettronica 

Certificata (PEC) del MAECI fino al 08.02.2025, nonché dei servizi connessi di supporto tecnico di 

configurazione e di aggiornamento dei certificati e delle patch ai fini dell’attivazione dei servizi e di 

migrazione dal precedente fornitore e dell’adozione di più elevati standard di sicurezza informatica 

rispetto a quelli già previsti – CIG 8801157085; 

CONSIDERATO che il predetto documento d’ordine prot. MAE 0111924 del 10.08.2021 (ODA n. 

6304564) è scaduto il 08.02.2025; 

CONSIDERATA l’esigenza di questo Ministero di continuare a disporre dei servizi di posta 

elettronica certificata per gli Uffici dell’Amministrazione centrale e per le Sedi estere, assicurando 

altresì la conservazione delle comunicazioni PEC migrate nel 2021 dal precedente fornitore, nonché 

il mantenimento delle più elevate misure di sicurezza informatica in relazione alle comunicazioni 

PEC ricevute dagli Uffici ministeriali e dalle Sedi estere; 

VISTO l’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il quale ha previsto che “Il Ministero del 

tesoro, del bilancio e della programmazione economica, nel rispetto della vigente normativa in 

materia di scelta del contraente, stipula, anche avvalendosi di società di consulenza specializzate (…) 

convenzioni con le quali l'impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a concorrenza della quantità 

massima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e condizioni ivi previsti, ordinativi di 

fornitura di beni e servizi deliberati dalle amministrazioni dello Stato”; 



 

VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale “tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche (…) sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip S.p.A.”; 

VISTO l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, il quale dispone che “Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, i contratti stipulati in violazione dell'articolo 26, comma 3 della 

legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi 

attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono 

illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa”; 

CONSIDERATO che la Convenzione Consip per l’affidamento dei servizi di posta elettronica 

certificata (PEC) in favore delle PA Ed.2 (ID 2556) – CIG 9774270EC1, aggiudicata in favore 

dell’operatore economico Infocert S.p.A., ha raggiunto il massimale previsto e che non è pertanto 

possibile per l’Amministrazione affidare i servizi descritti in premessa nell’ambito della predetta 

Convenzione; 

VISTO l’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, secondo cui le forniture di 

importo inferiore a Euro 140.000 possono avvenire mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

VISTO l’art.49, comma 4, del D.Lgs n.36/2023; 

CONSIDERATO che la citata Convenzione Consip per l’affidamento dei servizi di posta elettronica 

certificata (PEC) in favore delle PA Ed.2 (ID 2556) – che questa Amministrazione aveva individuato 

quale strumento di approvvigionamento dei servizi oggetto del presente affidamento – si è esaurita in 

data 15.01.2025, senza che l’Amministrazione avesse quindi il tempo di individuare un nuovo 

fornitore cui affidare il servizio PEC al momento della scadenza (08.02.2025) del citato documento 

d’ordine prot. MAE 0111924 del 10.08.2021; che il cambio di operatore economico, comportando 

una migrazione delle caselle PEC e del relativo patrimonio documentale da Infocert S.p.A. al nuovo 

provider, avrebbe determinato un allungamento delle tempistiche di attivazione del servizio; che 

Infocert S.p.A. ha comunque regolarmente eseguito il servizio di cui al documento d’ordine prot. 

MAE 0111924 del 10.08.2021 (ODA n. 6304564) e che Infocert S.p.A. si è impegnato ad applicare 

per le caselle PEC lo stesso prezzo di listino previsto dalla Convenzione Consip di cui sopra; 

VISTO l’Avviso di Preinformazione pubblicato da Consip S.p.A. sulla GUUE n. S 20 del 29.01.2025 

“Gara a procedura aperta per l’affidamento dei servizi di Posta Elettronica Certificata (PEC) e dei 

servizi di recapito certificato a norma del regolamento eIDAS 910/2014 (REM – Policy IT) – 

Edizione 3 per le Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 26 Legge n. 488/1999 e s.m.i. e dell’art. 

58 Legge n. 388/2000 – ID 2856”; 

RITENUTO pertanto di limitare la durata del presente affidamento a 12 mesi, nelle more che sia 

aggiudicata la gara sopra indicata; 

VISTA l’offerta trasmessa a mezzo PEC in data12.02.2025 dall’operatore economico Infocert S.p.A.; 

RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento all’operatore economico Infocert S.p.A. del 

servizio di Posta Elettronica Certificata per n. 1 casella tipo Massiva Large, n.13 caselle tipo Massiva 

Medium e n. 918 caselle strutturate, nonché dei servizi di “Soluzione Anti Malware - Soluzione Yoroi 

Sandbox” e “Conservazione ex archivio Telecom - Continuità operativa Soluzione Trusted Digital 

Preservation patrimonio documentale da altro Conservatore pari a c.a. 21TB”, per la durata di 12 

mesi; 

RITENUTO di porre quale valore stimato del servizio in questione l’importo di Euro 75.945,18 

(settantacinquemilanovecentoquarantacinque/18), I.V.A. esclusa, tenuto conto del Listino Prezzi 

Infocert S.p.A. e dello sconto applicato a questa Amministrazione; 



 

APPURATO che i servizi indicati in premessa possono essere affidati sulla Piattaforma di 

approvvigionamento digitale “Acquisti in Rete” gestita da Consip S.p.A. e, in particolare, nell’ambito 

del “Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione” (MEPA);  

VISTO l’articolo 15 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;  

CONSIDERATO che il Min. Plen. Anna Maria Micaela Piantadosi ha già svolto le funzioni di RUP 

alle dipendenze del MAECI ma non dispone di competenze specialistiche in materia di servizi PEC; 

CONSIDERATO che il funzionario per i servizi di informatica, telecomunicazioni e cifra Dott. 

Claudio Napoleoni è in possesso di competenze specialistiche in materia di servizi PEC; 

VISTO l’art. 17 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e, in particolare, il comma 2; 

 

DETERMINA 

 

Articolo 1 

Ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 è avviata la procedura di 

affidamento, tramite ordine diretto d’acquisto sul MEPA in favore dell’operatore economico Infocert 

S.p.A., del servizio di Posta Elettronica Certificata per n. 1 casella tipo Massiva Large, n.13 caselle 

tipo Massiva Medium e n. 918 caselle strutturate, nonché dei servizi di “Soluzione Anti Malware - 

Soluzione Yoroi Sandbox” e “Conservazione ex archivio Telecom - Continuità operativa Soluzione 

Trusted Digital Preservation patrimonio documentale da altro Conservatore pari a c.a. 21TB”, per la 

durata di 12 mesi.  

Articolo 2 

L’importo massimo per la prestazione del servizio di cui all’articolo 1, è pari ad Euro 75.945,18 

(settantacinquemilanovecentoquarantacinque/18), I.V.A. esclusa. 

La relativa spesa verrà coperta mediante lo stanziamento di bilancio relativo al Cap. 1392 PG 2 – 

esercizio finanziario 2025. 

Articolo 3 

È nominato Responsabile Unico del Progetto il Min. Plen. Anna Maria Micaela Piantadosi. 

È nominato Supporto al Responsabile Unico del Progetto il funzionario per i servizi di informatica, 

telecomunicazioni e cifra Dott. Claudio Napoleoni.  

 

Roma, 12 febbraio 2025 

 

Firmato - Il Vice Direttore Generale, Min. Plen. Anna Maria Micaela Piantadosi  


